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Presi dopo una rapina con un complice. In casa manifesti fascisti, coltelli, bandiere naziste
..............................................................

Parcometri
Confcommercio:
«Rinvio a Prati»
Uno slittamento nell’introduzione
dei parcometri a Prati, è quanto
chiede la Confcommercio di Roma
oltre ad alcuni correttivi, «pur con-
dividendo in linea di principio la
diffusione della sosta a pagamento
nelle zone più commerciali». L’as-
sociazione ha annunciato per lu-
nedì prossimo un incontro con gli
operatori del quartiere nella sede
di via Properzio per mettere a pun-
to le proposte di modifica del prov-
vedimento che, secondo la Con-
fcommercio, «rischia così di rende-
re la zona ulteriormente invivibile».
Favorevole senza riserve invece Le-
gambiente che lunedì, primo gior-
no di funzionamento dei parcome-
tri, organizza un volantinaggio.

..............................................................

Tariffe speciali
per il parcheggio
a Villa Borghese
È stato firmato ieri un accordo fra
Comune, società Italmpa, Associa-
zione albergatori di Roma e sinda-
cati che fissa una tariffa sperimen-
tale per sostare all’interno del par-
cheggio di Villa Borghese. L’inizia-
tiva nasce in appendice all’intro-
duzione della sosta a pagamento
nel Rione Ludovisi e si rivolge ai la-
voratori alberghieri che operano
nella zona. L’accordo prevede un
abbonamento mensile di 120 mila
lire per sostare fino a 10 ore al gior-
no per 22 giorni lavorativi mensili.
L’iniziativa si protrarrà fino a fine
dicembre. Per l’assessore Walter
Tocci «l’esperimento è un ottimo
esempio da seguire anche in altre
zone» con parcheggi sottoutilizzati.

..............................................................

Provincia
80 posti di bidelli
e dattilografi
La Provincia assumerà 80 disoccu-
pati per ricoprire le qualifiche di bi-
dello e dattilografo. Le domande
devono essere presentate il 10 e
l’11 settembre dalle 8,30 alle 12
agli uffici di collocamento di Roma
e provincia. L’ufficio provinciale
del lavoro invierà l’elenco all’as-
sessorato al personale che si occu-
perà delle selezioni mediante una
prova pratica. Il bando è disponibi-
le nelle sezioni circoscrizionali per
l’impiego.

..............................................................

Dalla Regione
10 miliardi
per i centri dialisi
Dieci miliardi e 257 milioni sono
stati stanziati dalla giunta regiona-
le per aumentare i posti nelle strut-
ture ospedaliere per dialisi, per mi-
gliorare le prestazioni grazie ad un
radicale rinnovamento tecnologi-
co e per incentivare le Usl a adotta-
re sempre più la via del trattamen-
to domiciliare. La delibera, presen-
tata dall’assessore alla sanità Lio-
nello Cosentino, riguarda 2.800
malati.

..............................................................

Campidoglio
Altre 24 case
messe in vendita
Prosegue la vendita di case, alber-
ghi e negozi di proprietà del Co-
mune tramite la società costituita
ad hoc dal Campidoglio, Risorse
per Roma. La prossima asta pub-
blica riguarderà 24 immobili, tra
negozi, box, depositi, due alber-
ghi, due ristoranti, un bar e un ap-
partamento. Tutti in zone centrali,
da via dei Coronari a Fontana di
Trevi e da viale Mazzini a largo
Corrado Ricci. In alcuni casi sono
già arrivate offerte. La vendita av-
verrà a trattativa privata.

..............................................................

Cgil sollecita
le nomine
dei presidenti Iacp
«Nel consiglio regionale devono re-
valere gli interessi della collettività
piuttosto che i problemi politici
della maggioranza», con questa di-
chiarazione è interevuto ieri Ubal-
do Radicioni, della segreteria della
Cgil di Roma e Lazio, sollecitando
le nomine dei presidenti degli Iacp
di Roma, Latina, Viterbo, commis-
sariati da oltre tre anni, e quelle dei
presidenti delle aziende per il dirit-
to allo studio delle tre università ro-
mane e di quelle di Cassino e Vi-
terbo. «O si trova un accordo rapi-
do - dice - o la giunta proceda
d’autorità».

Aggressioni
allo stadio
studenti pestati
e razzismo

CorradoOvidi, elementodi spiccodel
MovimentoPoliticoOccidentale, nel
’91 fu arrestato in Germania nel corso
di incidenti con la polizia duranteun
radunoneozastista. L’anno successivo
finì in prigioneper l’aggressionedi
uno studentedelMamiani insiemea
FrancoGagliardi, arrestato a luglio
perché ritenutounodei responsabili
dell’omicidiodi unbengalese, Ipbal
Hossain, avvenutonel ‘93a
Squarciarelli. Semprenel ‘92Corrado
Ovidi fudenunciato per aggressionedi
stampo razzista,mentrenel ‘94pergli
incidenti primadell’incontro di calcio
Brescia-Roma.ManuelOvidi, anch‘
eglimilitantedelMovimentoPolitico,
nel ‘91 fudenunciatoperoltraggio,
resistenzaeapologiadel fascimo, nel
’92per lesioni durante scontri tra
fazioni politichepolitiche. Nel ‘93 fu
arrestatoper violenza, lesioni e
oltraggionel corsodi incidenti al liceo
Augusto.Nel ‘95 fuarrestatoper una
rapina inbanca con il taglierino.
ClaudioCorradetti, tifoso romanista
«ultras»del gruppo «Opposta
Fazione», fu arrestatonel ‘93aRimini
per aver rotto la gambaadun giovane.
Nel ‘95 fu indagatoper rissadurante
gli incidenti tra romanisti e fiorentini.
Nel ‘96 fuarrestato, per tentato
omicidiodurantegli incidenti alla fine
della partitaBologna-VeronaChievo. Unagentemostrailmaterialesequestratonell’abitazionedeitreestremistididestra.Dall’altoCorradoOvidi,ManuelOvidieClaudioCorradetti DeRenzis/Ansa

— Avrebbero guastato le numero-
se celebrazioni promosse in occa-
sione dell’8 settembre. Ci avrebbero
provato, quantomeno, affiggendo in
tutta la città diciotto chili di manife-
sti, formato 100 per 70, inneggianti
ad Alessandro Pavolini segretario
del Partito fascista repubblicano.
Sotto la sua foto, lo slogan Meglio
perdere che tradire e un elogio del-
la vecchia e inconfondibile camicia
nera, uniforme di milizia da rispol-
verare perché non basta il distinti-
vo all’occhiello. Sono stati trovati
nell’auto di uno dei tre estremisti
di destra arrestati l’altro ieri qual-
che secondo dopo aver compiuto
una rapina alla Banca di Roma di
via del Vignola, al Flaminio.

Si tratta dei fratelli Corrado e
Manuel Ovidi, di 25 e 23 anni, e di
Claudio Corradetti, di 24, tutti con
pesanti precedenti per reati di
stampo nazista e razzista. I fratelli
erano militanti del Movimento Po-
litico Occidentale di Maurizio Boc-
cacci di cui Corrado era conside-
rato elemento di spicco. Corradet-
ti, invece, agiva nelle maglie del
gruppo ultras «Opposta fazione». A
catturarli sono stati gli uomini del-
la Digos e dell’Ucigos, coordinati
da Domenico Vulpiani e da Gio-
vanni Sarlo, nell’ambito di «servizi
di osservazione» sull’eversione ne-
ra effettuati a campione nella varie
zone della città. Tra queste, il Fla-
minio è considerato «particolar-
mente sensibile». Incuranti che l’o-
biettivo prescelto fosse incastonato
tra la Scuola di polizia, il reparto
scorte e il reparto volanti, i tre, po-
co dopo le 12 di giovedì, avevano
raggiunto la banca a bordo di tre
ciclomotori rubati che avevano
parcheggiato alla spicciolata da-
vanti all’ingresso. Erano stati pedi-
nati da due equipaggi dell’Ucigos
che per un breve lasso di tempo li
avevano però persi di vista per poi
«recuperarli» proprio grazie ai mo-
torini in sosta davanti all’istituto di
credito. I rapinatori erano già en-
trati, a volto scoperto, armati di
coltelli «Opinel» che per la loro fat-
tura sono in grado di passare irrile-
vati nel metal detector. Hanno
puntato una lama alla gola del di-
rettore dell’istituto e minacciato gli
impiegati. I numerosi clienti sono
stati invece ignorati. Due di loro
hanno quindi scavalcato il banco-
ne e si sono fatti consegnare il de-
naro, una trentina di milioni tra lire
e valuta straniera. Ad attenderli al-
l’uscita hanno trovato i quattro
agenti dell‘ Ucigos che hanno fatto
scattare le manette. Un’operazione
fulminea, conclusa in quindici se-
condi.

A casa, gli Ovidi avevano accu-
mulato un bel po‘ di materiale
«ideologico»: bandiere con le croci
uncinate, manifesti e cartoline d’e-
poca con Mussolini, Hitler, D’An-
nunzio e altri cimeli. Oltre a una
ventina di grammi di cocaina e ha-
schish. Particolarmente interessan-
te per gli investigatori è uno dei
molti compact-disc sequestrati:

porta la firma di Massimo Morsel-
lo, fondatore di «Terza Posizione»,
condannato per associazione
eversiva, ma latitante a Londra da
dove non viene estradato nono-
stante le ripetute richieste da parte
delle autorità italiane. Il disco si in-
titola Punto di non ritorno e avreb-
be dovuto essere «promosso» a Ro-
ma nell’ambito di una manifesta-
zione che prevedeva anche un
collegamento via satellite con lo
stesso Morsello, con cui gli arresta-
ti si ritiene fossero in contatto.

I pesanti rotoli dei manifesti so-
no stati invece trovati nell’auto di
Corrado Ovidi: non c’è ancora un
riscontro oggettivo, ma gli investi-
gatori non escludono che la rapi-
na servisse proprio a finanziare
l’attività politica del gruppo, com-
presa la stampa del materiale. Se
le indagini dovessero confermare
l’ipotesi, ci si troverebbe di fronte
ad una svolta o a un ritorno al pas-
sato, se si preferisce. Un paio di
settimane fa, infatti, erano stati ar-
restati altri tre giovani, noti alla Di-

gos come naziskin, accusati di es-
sere gli autori di cinque rapine
messe a segno in poche decine di
giorni. In quel caso si disse che i
proventi dei colpi venivano spesi
dai tre per fare la bella vita a co-
caina e champagne nei locali not-
turni del litorale. Gli arresti dell’al-
tro ieri, però, insinuano più di un
dubbio. Se non altro alla luce del-
la storia dei movimenti neofascisti
romani, i cui aderenti finanziavano
con le rapine la propria sussisten-
za: quella del «soldato politico»,
che doveva essere affrancato da
tutto e al quale nulla doveva man-
care, e quella del gruppo. Corrado
e Manuel Ovidi, così come Claudio
Corradetti non avevano un lavoro
e pare non disdegnassero i con-
fort: uno di loro ha detto che i sol-
di del bottino dovevano servire per
un soggiorno a Rimini. Ma certo i
manifesti non li hanno pagati con i
risparmi. E si indaga per scoprire
se i tre siano anche autori della ra-
pina di tre giorni fa ad una banca
di via della Conciliazione.

Arrestati i fratelli naziskin
Volevano provocare disordini l’8 settembre
Diciotto chili di manifesti inneggianti al fascismo e alle ca-
micie nere da affiggere in tutta la città in occasione dell’8
settembre. Erano in possesso, con altro materiale «ideolo-
gico», di tre estremisti di destra arrestati l’altro ieri all’uscita
di una banca che avevano appena rapinato. Nella rete di
Ucigos e Digos sono caduti i fratelli Corrado e Manuel Ovi-
di, 25 e 23 anni, e Claudio Corradetti, di 24 anni, tutti con
pesanti precedenti per reati di stampo nazista e razzista.

FELICIA MASOCCO

MAURIZIO BOCCACCI

«Noi, sempre fascisti
e soldati politici»

— «Il nostro movimento non è
sciolto. Il decreto Mancino ha chiu-
so soltanto la sede di via Domodos-
sola. Ogni militante va avanti per
conto suo, come “soldato politico”,
ma per finanziarci non abbiamo
mai fatto, né faremo, rapine». Mau-
rizio Boccacci, leader del Movi-
mento Politico Occidentale al qua-
le appartenevano due dei tre rapi-
natori arrestati l’altro ieri, si dice
d’accordo con l’iniziativa «politica»
dei tre estremisti, pronti ad insi-
nuarsi con la provocazione nelle
celebrazioni per l’8 settembre, ma
escludeche il colpoallabancapos-
sa far parte di una strategia tesa a
riorganizzare ineofascisti.

Un paio di settimane fa l’arresto di
tre rapinatori noti come naziskin;
l’altro ieri quello di tre estremisti
di destra due dei quali militanti nel
Movimento politico. Sorge il dub-
bio che gli «orfani» della sua «co-
munità» e di altre siano in fermen-
to.

Noi ci siamo sempre autofinanziati,
con la vendita di magliette, dischi,
libri: le sovvenzioni erano queste
più i contributi di militanti e simpa-

tizzanti. Chi lavorava versava il 20
per cento dello stipendio; disoccu-
pati e studenti 50mila lire al mese.
Contribuivano anche commercian-
ti e professionisti. Siamo sempre
stati ufficiali: se avessimo scelto la
via della rapina saremmo entrati in
clandestinità. Ma non lo abbiamo
fatto. Tutte le nostre azioni e mani-
festazioni sono state fatte alla luce
del sole, da quelle per Priebke al re-
sto.

I fratelli Ovidi, però, erano in pos-
sesso di materiale di propaganda
che avranno pur dovuto pagare.
Con la rapina?

Sono concomitanze che, se non sei
dell’ambiente, portano a fare que-
sto collegamento. Per riorganizzar-
si, rifinanziarci noi non andiamo a
fare le rapine, per fare manifesti,
poi. Ammesso che siano mille, il
costo sarebbe poco più di un milio-
ne: a Roma, con tutte le persone
che ci sono, si raccoglie anche con
una sottoscrizione di 5mila lire. In
altri tempi le rapine servivano a
comprare armi, a preparare azioni
più dure. Con noi non è successo e
nonaccadràneanche in futuro.

Se di criminalità comune si tratta,
come la spiega? Insomma, davve-
ro i proventi delle rapine servono
per cocainae champagne?

Sarà un episodio sporadico, che
nenache voglio giudicare. Conosco
Corrado (Ovidi, ndr) e il fratello.
per me rimangono persone che
meritano rispetto. Ma non sono tipi
da «bella vita». La disoccupazione
produce molte cose. A 25 anni si
deve vivere. O ci si piega a lucidare
le scarpe a quelli che promettono e
poi vanno in parlamento e non
mantengono - mi riferisco alla de-
stra ealla sinistra - o si finiscecosì.

E sull’intenzione di tappezzare
Roma di manifesti con elogio del-
la camicia nera proprio l’8 settem-
bre?

Concordo pienamente con loro, ci
siamo sempre dichiarati fascisti,
apertamente, al di là delle etichette.
I manifesti dimostrano che anche
dopo il distacco seguito al decreto
Mancino la comunità non si arren-
de e va avanti per conto suo. Ogni
militante si è reso «soldato politico»,
la coscienza politica non ha biso-
gnodiunasede. - Fe.M.

L’INTERVISTA. Pietro Barrera: «Basta con l’uso distorto della Storia»

«Attenti alle strumentalizzazioni»
— I manifesti nostalgici affissi da un gruppo di
estremisti isolati non ci spaventano certo. Ma non
vorremmo che durante le prossime celebrazioni
per l’8 settembre ci fosse un uso strumentale della
vicenda delle foibe istriane da parte di Alleanza
Nazionale. Anche perchè è evidente che un bana-
le e totalmente distorto dibattito sulle tragedie del-
la storia può lasciare spazio alle provocazioni di
criminali nazisti, gli stessi che picchiano gli immi-
grati eppoimanifestanoperPriebke».

Proprio in questi giorni Pietro Barrera, capo di
gabinetto del Campidoglio, è alle prese con la
preparazione delle manifestazioni ufficiali per il
cinquantatreesimo anniversario dell’8 settembre
e della difesa di Roma. La notizia dell’arresto per
rapina di tre giovani neofascisti, che a casa custo-

divano centinaia di manifesti pronti per essere af-
fissi per la ricorrenza,nonsembra turbarlo troppo.

«Meglio perdere che tradire». È lo slogan fasci-
sta che doveva comparire nelle prossime notti
sui muri della capitale, per ricordare l’8 settem-
bre. Vi aspettavate chepotesseaccadere?

No, non mi aspettavo provocazioni da parte dei
nazisti, che del resto sono politicamente irrilevan-
ti. Si tratta di un problema di ordine pubblico, e
colgo subito l’occasione per esprimere la gratitu-
dine e la soddisfazione del Comune per l’operato
della polizia in questo caso. Dopodiché, non vor-
rei che durante i prossimi giorni, sfruttando l’eco
delle celebrazioni ufficiali, continuasse l’uso stru-
mentale della vicenda delle foibe istriane. Quello
che temo di più, insomma, è un volantinaggio di

Alleanza Nazionale.
Avete sollecitato una maggiore presenza delle
forze dell’ordine in occasione delle prossime
manifestazioni?

Non in questo caso. Comunque lo abbiamo fatto
già nei mesi passati, dopo che si sono registrati di-
versi attentati contro sedi di associazioni dei parti-
giani e alcuni importanti protagonisti della Resi-
stenzahanno ricevutominaccedimorte.

Ma in questi ultimi giorni, specie dopo la vicen-
daPriebke, avete ricevutonuoveminacce?

No, al contrario. Dopo la grande manifestazione
cittadina contro la sentenza Priebke, abbiamo av-
vertito invece una grande disponibilità da parte
dei cittadini per un serio impegno alla riflessione
storica. - M.D.G.Pietro Barrera A. Pais


